
                                 

 

 
 
 

                  

Delibera n. 2/2024 
       

 
 
Oggetto: Determinazioni in merito alla designazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 

lettera r), dello Statuto, del nuovo Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e 
Scienza dello Spazio di Bologna".  

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche e 
integrazioni, che contiene "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", 
e, in particolare gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO il Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 293, che disciplina la "Proroga 

degli Organi Amministrativi", convertito, con modificazioni, dalla Legge 
15 luglio 1994, numero 444; 

 
CONSIDERATO che, in particolare, l’articolo 3 del Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 

293, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 1994, numero 
444, come richiamato nel precedente capoverso, prevede che:  

• gli "…organi amministrativi non ricostituiti entro il termine di 
scadenza del loro mandato sono prorogati per non più di 
quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del 
termine medesimo…"; 

• nel "…periodo in cui sono prorogati, gli organi scaduti possono 
adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione, 
nonché gli atti urgenti e indifferibili, con indicazione specifica dei 
motivi di urgenza e indifferibilità…"; 

• gli …atti che non rientrano fra quelli indicati in precedenza, adottati 
nel periodo di proroga, sono nulli…"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina 

la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") e contiene 
alcune "Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, in particolare, l’articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" come 
"...ente di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede a 
Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, nel quale 
confluiscono gli Osservatori Astronomici e Astrofisici... "; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 

445, e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato emanato 
il "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa", e, in particolare, gli articoli 
19, 40, comma 1, 46, 47, 48, 71, 75 e 76; 
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VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche e integrazioni, che contiene le "Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche", e, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 e 17; 

 
VISTA la Legge 26 gennaio 2003, numero 3, che contiene alcune "Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione", e, in 
particolare, l’articolo 27; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, 

con il quale è stato emanato il "Regolamento per l’amministrazione e 
la contabilità degli Enti Pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, 
numero 70"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e 
integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, 
numero 38, che prevede e disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRIM), a norma 
dell’articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato 

adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 

adottato il "Codice della Amministrazione Digitale"; 
 
VISTA la Legge 3 agosto 2007, numero 123, con la quale sono state adottate 

alcune "Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro" ed è stata conferita la "Delega al Governo per il riassetto e la 
riforma della normativa in materia", e, in particolare, l’articolo 1;  

 
VISTA  la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i criteri 

direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di 
Ricerca", e, in particolare, gli articoli 1, 35 e 36; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81, e successive modifiche e 

integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 
agosto 2007, numero 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

 
VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

➢ disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

➢ contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite al Consiglio Nazionale della Economia e del Lavoro e 
alla Corte dei Conti"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, che contiene le 

disposizioni di "Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 



                                                                     

                                                                                

 
 
 

    3 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni", e, in 
particolare, gli articoli 18 e 23;  

 
VISTA la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 dicembre 2009, 

numero 196; 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196, 

delega "…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti locali, 
e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in funzione delle 
esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza 
pubblica…";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

"Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche 

ed integrazioni, che: 

• contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 
armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell’articolo 
2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

• disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una 
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, 
gestione, rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune 

"Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene "Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini", convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 
2012, numero 135, e, in particolare, l’articolo 5, comma 9; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità 
nella Pubblica Amministrazione", e, in particolare, l'articolo 1, commi 7, 
8, 10, 15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti dall’articolo 

1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, con il Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state emanate le 
"Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico "corpo normativo" la 
"Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

numero 33, come richiamato nel precedente capoverso, è stato 
modificato e integrato da numerose disposizioni di legge, che si riportano 
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di seguito, anche al fine di delineare, in modo esaustivo, l'intero quadro 
normativo di riferimento della materia: 
➢ articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, numero 

69, con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti 
per il rilancio della economia", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 9 agosto 2013, numero 98; 

➢ articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 66, 
con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale", convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

➢ articoli 6, 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 
2014, numero 90, con il quale sono state adottate alcune "Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa 
e per la efficienza degli uffici giudiziari", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, numero 114; 

➢ articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, numero 
78, con il quale sono state emanate alcune "Disposizioni urgenti 
in materia di enti territoriali", convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 6 agosto 2015, numero 125; 

 
VISTO  altresì, l’articolo 6, comma 1, del Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 

90, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, numero 
114, che ha modificato e integrato l’articolo 5, comma 9, del Decreto 
Legge 6 luglio 2012, numero 95, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 7 agosto 2012, numero 135, stabilendo, tra l’altro, che: 

• è  "…fatto  divieto  alle  pubbliche  amministrazioni   di   cui all'articolo 
1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero  165, 
nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel  conto  
economico consolidato  della pubblica   amministrazione,   come   
individuate dallo "Istituto Nazionale di Statistica" ("ISTAT"), ai 
sensi  dell'articolo 1, comma 2, della  Legge  31  dicembre  2009,  
numero 196, nonché alle autorità indipendenti, ivi inclusa la 
"Commissione  Nazionale  per  le Società e la Borsa" 
("CONSOB"), di attribuire incarichi di studio  e  di consulenza a 
soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza…"; 

• alle predette "…amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire 
ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in 
organi di governo delle amministrazioni di cui al precedente periodo 
e degli enti e delle società da esse controllati, ad eccezione dei 
componenti delle giunte degli enti territoriali e  dei  componenti  o 
titolari degli organi elettivi degli  enti  di  cui  all'articolo  2, comma  
2-bis, del Decreto Legge 31 agosto 2013, numero 101, convertito, 
con  modificazioni,  dalla Legge  30  ottobre  2013,  numero  125…";    

• gli "…incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi 
precedenti sono comunque consentiti a titolo gratuito…"; 

• per "…i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non 
prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione…"; 

 
VISTA la Circolare del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione del 4 dicembre 2014, numero 6, che: 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-08-31;101~art2-com2bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-08-31;101~art2-com2bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-10-30;125
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➢ contiene alcune indicazioni finalizzate a garantire la corretta 
"Interpretazione e applicazione dell'articolo 5, comma 9, del 
Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, come modificato 
dall'articolo 6 del Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 90"; 

➢ chiarisce, tra l'altro, che "...tutte le ipotesi di incarico o di 
collaborazione non rientranti nelle categorie indicate dalle predette 
disposizioni normative sono da ritenersi sottratte ai divieti di cui alla 
disciplina in esame…"; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

alcune "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche", e, in particolare: 

• l’articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 

• l’articolo 7, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

• l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

• l’articolo 16, che definisce "Procedure e criteri comuni per 
l'esercizio di deleghe legislative di semplificazione"; 

• l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTA la Circolare del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione del 10 novembre 2015, numero 4, che: 
➢ contiene ulteriori indicazioni finalizzate a garantire la corretta 

"Interpretazione e applicazione dell'articolo 5, comma 9, del 
Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, come modificato 
dall’articolo 6 del Decreto Legge 24 giugno 2014, numero 90, e 
dall'articolo 17, comma 3, della Legge 7 agosto 2015, numero 
124"; 

➢ integra, a tal fine, la "Circolare del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione del 4 dicembre 
2014, numero 6"; 

➢ chiarisce, tra l'altro, che "...gli incarichi, le cariche e le collaborazioni 
a titolo gratuito, con il limite annuale per gli incarichi dirigenziali e 
direttivi, possono essere conferiti a soggetti in quiescenza 
indipendentemente dalla finalità, quindi anche al di fuori dell'ipotesi 
di affiancamento al nuovo titolare dell'incarico o della carica…"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Codice della 
Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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numero 82, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, in 
particolare, gli articoli 2, 3, 4, 6, 7, 9 e 11; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, 
numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della 
Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, con il quale sono state 

apportate alcune "Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), 
i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il "Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, approvato 

dal  Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina la protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché la libera circolazione di tali dati, e abroga la Direttiva della 
Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", denominato 
anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"), in 
vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile nell’ordinamento giuridico 
nazionale a decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

"Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al 
"Regolamento del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, approvato dal  
Parlamento e dal Consiglio Europeo, che disciplina la protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché la libera circolazione di tali dati, e abroga la Direttiva della 
Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", denominato 
anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" ("RGPD"); 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito della 

conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia di 
legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018; 

 
VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15, 16 e 18 del nuovo 

"Statuto"; 
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CONSIDERATO inoltre, che ai sensi del combinato disposto degli articoli 5, comma 2, 

lettera f), 6, comma 2, lettera r), 14, comma 3, lettera f), e 18, commi 6 e 
10, del predetto "Statuto": 

• i "Direttori" delle "Strutture di Ricerca" vengono nominati dal 
Presidente, su designazione del Consiglio di Amministrazione; 

• il Direttore Generale conferisce gli incarichi ai "Direttori" delle 
"Strutture di Ricerca", attribuendo loro, di intesa con il Direttore 
Scientifico, le risorse umane, finanziarie e strumentali; 

• gli incarichi di Direzione delle "Strutture di Ricerca" hanno la 
durata di tre anni e possono essere confermati una sola volta; 
 

VISTO inoltre, l’articolo 28, comma 4, dello "Statuto", il quale prevede che il 
"…Direttore di una "Struttura di Ricerca", se dipendente dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", mantiene il trattamento economico 
corrispondente alla qualifica professionale di appartenenza…" e lo stesso 
"…è integrato da una indennità deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione, secondo parametri previsti dal Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro di Comparto e applicabili al personale astronomo…"; 

 
VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo 
Organo di Governo con la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, 
pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTA la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha, tra l’altro: 
➢ sospeso, nel rispetto delle direttive contenute nella nota ministeriale 

richiamata nel precedente capoverso, l'efficacia delle disposizioni 
contenute negli articoli 5, comma 2, lettera q), e 22, comma 2, del 
"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", che "...disciplinano il  
conferimento dell’incarico ed il relativo trattamento economico da 
corrispondere ai Direttori delle "Strutture di Ricerca", con 
particolare riferimento alla indennità prevista a tal fine...", in attesa 
che il Dipartimento della Funzione Pubblica e il Ministero della 
Economia e delle Finanze esprimano in merito il loro parere; 

➢ stabilito che, durante il periodo di sospensione dell'efficacia delle 
disposizioni normative contenute negli articoli 5, comma 2, lettera 
q), e 22, comma 2, del "Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e nelle 
more della acquisizione dei pareri richiesti al Dipartimento della 
Funzione Pubblica e al Ministero della Economia e delle Finanze: 
a) sono inapplicabili anche le disposizioni contenute nell'articolo 

22, comma 3, del predetto "Regolamento", in quanto 
strettamente correlate alle disposizioni regolamentari la cui 
efficacia è stata sospesa; 

b) continuano, invece, ad essere applicate, relativamente alle 
modalità di nomina dei Direttori delle "Strutture di Ricerca", 
di conferimento dei relativi incarichi e di attribuzione delle 
"indennità di carica", le norme che attualmente 
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regolamentano la materia, con specifico riguardo sia allo 
"Statuto" che al "Disciplinare di Organizzazione e 
Funzionamento dello Istituto Nazionale di Astrofisica", e 
le disposizioni contenute nella Delibera del 13 ottobre 2011, 
numero 4; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 22, comma 4, ultimo periodo, del "Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica" stabilisce che "…il Direttore di Struttura uscente rimane in 
carica fino alla nomina del suo successore e, comunque, per un periodo 
massimo di novanta giorni, durante il quale può adottare solo atti urgenti 
e indifferibili, laddove ricorrano condizioni e presupposti previsti dalla 
legge, e atti di ordinaria amministrazione…";      

 
VISTO  il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", adottato ai 
sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, 
numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 
del 2 dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 
dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 
 
VISTO il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 

approvato dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera dell’11 
maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed 
entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto "Regolamento"; 
 
CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in data 
24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021;  

 
VISTA la Delibera del 13 ottobre 2011, numero 4, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha determinato la "Indennità di Carica" da 
corrispondere ai "Direttori di Struttura" nella misura annua lorda pari a 
€ 17.000,00; 

 
VISTA la Delibera del 21 marzo 2016, numero 23, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato le "Linee guida programmatiche per la 
Direzione Scientifica" che prevede, tra l'altro, la incompatibilità tra 
l'incarico di "Responsabile" di una "Unità Tematico Gestionale" e 
l'incarico di "Direttore di Struttura"; 

 
VISTA la Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato "...le linee generali di indirizzo nel rispetto 
delle quali deve essere definito il nuovo assetto organizzativo della 
Direzione Generale..."; 
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CONSIDERATO che il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha predisposto il nuovo 
"Schema Organizzativo" della "Direzione Generale" e l’annessa 
"Relazione di Accompagnamento":    

• in conformità a quanto disposto dallo "Statuto" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" allora in vigore;  

• nel rispetto delle indicazioni contenute nel "Disciplinare di 
Organizzazione e Funzionamento dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica" allora in vigore;  

• tenendo conto delle "linee generali di indirizzo per la definizione 
del nuovo assetto organizzativo della Direzione Generale", 
approvate dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera del 19 
ottobre 2016, numero 106;  

• tenendo conto del contesto normativo di riferimento, come 
richiamato e specificato nella "Relazione di Accompagnamento" 
al nuovo "Schema Organizzativo"; 

 
VISTA  la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, con la quale il Consiglio 

di Amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali di comparto 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, ha, tra l’altro: 
➢ approvato il nuovo "Schema Organizzativo" della "Direzione 

Generale" e l’annessa "Relazione di Accompagnamento", come 
predisposti dal Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di 
Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
allegati al "Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento 
dello Istituto Nazionale di Astrofisica" allora in vigore per 
formarne parte integrante; 

➢ autorizzato la pubblicazione del nuovo "Schema Organizzativo" 
della "Direzione Generale" e della annessa "Relazione di 
Accompagnamento" nel Sito Web dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" e, in particolare, nella Voce "Atti Generali" della 
Sezione "Amministrazione Trasparente", come documento 
allegato al predetto "Disciplinare"; 
 

VISTA la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale, al 
fine di dare piena attuazione alla Delibera assunta dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 18 novembre 2016, come innanzi 
richiamata, e, conseguentemente, al nuovo "assetto organizzativo" della 
"Direzione Generale", sono stati, tra l'altro, approvati:  
a) il nuovo "Organigramma" dei "Servizi di Staff" alla "Direzione 

Generale", come riportato e specificato nei prospetti e nei 
documenti all'uopo predisposti, che: 

• è stato definito: 
➢ tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 

dipendenti, della effettiva consistenza degli "organici" 
del personale in servizio presso la "Amministrazione 
Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e 
della possibilità di utilizzare anche figure professionali 
presenti nelle "Strutture di Ricerca"; 

➢ applicando, ove possibile, il "criterio della rotazione"; 

• prevede: 
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➢ la assegnazione delle singole unità di personale tecnico 
ed amministrativo ai predetti "Servizi di Staff" ed alle 
eventuali "articolazioni organizzative" interne; 

➢ la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite e/o 
le funzioni che le stesse sono chiamate a svolgere; 

b) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio I 
"Gestione delle Risorse Umane", come predisposta dalla 
Dottoressa Valeria SAURA, nella sua qualità di Responsabile del 
predetto Ufficio, e riportata e specificata nelle schede all'uopo 
predisposte, che: 

• è stata formulata:  
➢ tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 

dipendenti, della effettiva consistenza degli "organici" 
del personale in servizio presso la "Amministrazione 
Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e 
della possibilità di utilizzare anche figure professionali 
presenti nelle "Strutture di Ricerca"; 

➢ applicando, ove possibile, il "criterio della rotazione"; 

• prevede: 
➢ la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 

amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

➢ la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite e/o 
le funzioni che le stesse sono chiamate a svolgere; 

c) la proposta di definizione del nuovo "Organigramma" dell’Ufficio II 
"Gestione Bilancio, Contratti e Appalti", come inizialmente 
predisposta dalla Dottoressa Luciana PEDOTO, nella sua qualità 
di Responsabile del predetto Ufficio, successivamente modificata e 
integrata dalla "Direzione Generale" e riportata e specificata nel 
prospetto all'uopo predisposto, che: 

• è stata formulata: 
➢ tenendo conto degli esiti dei colloqui con i singoli 

dipendenti, della effettiva consistenza degli "organici" 
del personale in servizio presso la "Amministrazione 
Centrale" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" e 
della possibilità di utilizzare anche figure professionali 
presenti nelle "Strutture di Ricerca"; 

➢ applicando, ove possibile, il "criterio della rotazione"; 

• prevede: 
➢ la assegnazione delle unità di personale tecnico ed 

amministrativo alle "articolazioni organizzative" 
interne del predetto Ufficio, costituite dai "Servizi di 
Staff" e dai "Settori"; 

➢ la specificazione, ove necessario, delle mansioni alle 
quali le singole unità di personale sono state adibite e/o 
le funzioni che le stesse sono chiamate a svolgere; 
 

CONSIDERATO che, con la Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26:  
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➢ è stato, altresì, stabilito che, a "...decorrere dalla data in cui la  
Determina produrrà i suoi effetti, diventeranno pienamente efficaci 
tutte le disposizioni contenute nel nuovo "assetto organizzativo" 
della "Direzione Generale", ivi comprese le "Disposizioni 
Applicative" e quelle che disciplinano gli strumenti della "delega 
della firma" e della "delega delle funzioni", fatte salve eventuali 
deroghe e/o eccezioni previste dal nuovo "Organigramma" degli 
"Uffici" e dei "Servizi di Staff" alla "Direzione Generale" e delle 
loro "articolazioni organizzative" interne..."; 

➢ è stata "...rinviata a successivi provvedimenti la disciplina di 
eventuali, ulteriori fattispecie che: 
a) non sono state già regolamentate; 
b) sono regolamentate in maniera incompleta o, comunque, non 

esaustiva; 
c) pur essendo regolamentate, danno luogo ad interpretazioni 

controverse e, conseguentemente, a difficoltà applicative..."; 
 
VISTE in particolare, le "Disposizioni Applicative" allegate al nuovo "Schema 

Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 18 novembre 2016, numero 118, ed 
espressamente richiamate nella Determina Direttoriale del 1° marzo 
2017, numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici" della "Amministrazione Centrale" e dei 
"Servizi di Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO che le predette "Disposizioni Applicative" prevedono, tra l'altro, che: 

• i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente Responsabili, 
nell'ambito degli "Uffici" di cui sono titolari, dei "Servizi di Staff" e 
dei "Settori" eventualmente privi di figure apicali..."; 

• i "...Dirigenti sono direttamente ed esclusivamente Responsabili 
dei procedimenti amministrativi e dei processi di competenza dei 
rispettivi "Uffici" che non figurano tra quelli espressamente 
assegnati ai "Servizi di Staff" e/o ai "Settori" individuati al loro 
interno..."; 

• il "...Direttore Generale e i Dirigenti, ciascuno nell'ambito delle 
proprie competenze, adottano gli atti conclusivi dei processi e i 
provvedimenti finali dei procedimenti amministrativi, essendo 
direttamente Responsabili della "fase decisoria" degli stessi, fatto 
salvo l'esercizio dei poteri di "delega", con specifico riguardo sia alla 
"firma" che alle "funzioni", nelle fattispecie ed entro i limiti fissati 
dagli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 
165, e successive modifiche ed integrazioni, e dagli articoli 4 e 
seguenti della Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive 
modifiche ed integrazioni...";     

• il "...Direttore Generale esercita il "potere sostitutivo" in caso di 
inerzia dei Responsabili dei "Servizi di Staff" e dei Responsabili 
degli "Uffici", mentre i Dirigenti, nella loro qualità di Responsabili 
degli "Uffici", esercitano il "potere sostitutivo" in caso di inerzia dei 
Responsabili dei "Servizi di Staff" e/o dei "Settori"..."; 

• i "...titolari degli "Uffici", dei "Settori" e dei "Servizi di Staff", come 
individuati e specificati nel predetto "Schema Organizzativo", sono 
Responsabili, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, della 
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gestione e del coordinamento del personale assegnato alle 
rispettive "unità organizzative"...";      

 
VISTA inoltre, la Determina Direttoriale del 7 novembre 2017, numero 271, con 

la quale il Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore 
Generale, ha disciplinato l’attribuzione di poteri, compiti e funzioni ai 
"Dirigenti" in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", in conformità a quanto previsto dagli articoli 4, 16 e 17 del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche 
e integrazioni, e alle "Disposizioni applicative" allegate al nuovo 
"Schema Organizzativo" della "Direzione Generale", approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con Delibera del 18 novembre 2016, 
numero 118, ed espressamente richiamate nella Determina Direttoriale 
del 1° marzo 2017, numero 26, con la quale è stato approvato il nuovo 
"Organigramma" degli "Uffici di Livello Dirigenziale" e dei "Servizi di 
Staff" alla "Direzione Generale"; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 della predetta Determina Direttoriale dispone 

che i "Dirigenti" in servizio di ruolo presso lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", nella loro qualità di Responsabili degli "Uffici" e nell'ambito 
delle rispettive competenze, come specificate ed elencate nella Delibera 
del Consiglio di Amministrazione del 18 novembre 2016, numero 118, e 
nella Determina Direttoriale del 1° marzo 2017, numero 26, sono tenuti: 
➢ a "...curare la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 

mediante autonomi poteri di spesa nonché di organizzazione 
delle risorse umane e strumentali ad essi assegnate…"; 

➢ ad "...adottare tutti gli atti e i provvedimenti, sia di natura vincolata 
che di natura discrezionale, che impegnano l’Amministrazione verso 
l’esterno, anche se non implicano direttamente una spesa…"; 

➢ a "...concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e a 
contrastare i fenomeni di corruzione e di illegalità e a verificare che 
le stesse vengano pienamente rispettate dai dipendenti assegnati 
ai rispettivi "Uffici"…"; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 6 febbraio 2018, numero 29, con la quale è 

stata definita ed approvata la "Revisione della Determina Direttoriale 
del 7 novembre 2017, numero 271", come innanzi richiamata, al fine di 
armonizzare poteri, compiti e funzioni attribuiti ai "Dirigenti" in servizio di 
ruolo presso lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il quadro 
normativo interno di riferimento e con l’assetto organizzativo e funzionale 
dell’intero Ente; 

 
CONSIDERATO che anche gli "assetti organizzativi" e i nuovi "Organigrammi" delle 

"Strutture di Ricerca" sono stati definiti in modo analogo a quelli degli 
"Uffici" e dei "Servizi di Staff" alla Direzione Generale e, quindi, nel 
rispetto delle medesime linee generali di indirizzo e degli stessi principi, 
come innanzi richiamati; 

 
CONSIDERATO che: 

• con il Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della 
Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
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a) il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato Presidente 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 30 
dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 

b) il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria 
Cristina DE SANCTIS sono stati nominati Componenti del 
Consiglio di Amministrazione, a decorrere dalla stessa data e 
per il medesimo periodo temporale;   

• con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l'Ingegnere Stefano GIOVANNINI e la 
Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 31 
gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

• nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di Amministrazione si 
è insediato nella sua composizione integrale;   

• con la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, il Consiglio di 
Amministrazione ha: 
➢ approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli incarichi 

di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, conferiti, 
rispettivamente, al Dottore Gaetano TELESIO e al Dottore 
Filippo Maria ZERBI con Delibere del Consiglio di 
Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 83, e del 21 
marzo 2016, numero 9; 

➢ autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere dalla 
data della sottoscrizione dei relativi contratti individuali di 
lavoro a tempo determinato di diritto privato e per una durata 
coincidente con quella del mandato del Presidente, fatti salvi 
i casi di risoluzione anticipata degli stessi espressamente 
previsti dalle vigenti disposizioni legislative e statutarie; 

➢ autorizzato il Professore Nicolò D’AMICO, nella sua qualità 
di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
stipulare con i Dottori Gaetano TELESIO e Filippo Maria 
ZERBI i contratti individuali di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato per il conferimento, rispettivamente, degli 
incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, per la 
durata innanzi specificata e nel rispetto: 
a) dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 2011, 
numeri 27 e 28; 

b) delle "...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...", 
come: 
❖ disciplinate dall'articolo 7 del Decreto Legislativo 

27 ottobre 2009, numero 150, modificato e 
integrato dall'articolo 5 del Decreto Legislativo 25 
maggio 2017, numero 74, e dal nuovo "Sistema 
di Misurazione e di Valutazione della 
Performance" dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 27 settembre 
2019, numero 62; 

❖ definite, nel dettaglio, dallo "Organismo 
Indipendente di Valutazione della 
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Performance" ("OIV") dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica" nella riunione del 15 gennaio 
2019; 

❖ recepite dal Presidente "pro-tempore" dell’Ente 
con la nota del 15 febbraio 2019, numero di 
protocollo 1742;    

• nel rispetto di quanto stabilito dalla Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 3 febbraio 2020, numero 6, come innanzi 
richiamata:  
➢ con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 

diritto privato del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, è stato 
nuovamente conferito al Dottore Gaetano TELESIO l'incarico 
di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione 
anticipata espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

➢ con il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, è 
stato nuovamente conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI 
l'incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione 
anticipata espressamente previsti dalle vigenti disposizioni 
legislative e statutarie; 

• sia l’incarico di Direttore Generale dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO che l’incarico 
di Direttore Scientifico dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI scadranno, pertanto, il 30 
dicembre 2023; 

• in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’AMICO è 
cessato, per cause naturali, dall’incarico di Presidente dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", che gli era stato conferito con 
Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca 
del 30 dicembre 2019, numero 1201, come innanzi richiamato; 

• con il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 9 
ottobre 2020, numero 772, il Dottore Marco TAVANI è stato 
nominato Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
decorrere dal 9 ottobre 2020 e "...per la restante durata del 
mandato conferito al Professore Nicolò D'AMICO con Decreto 
Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 1201...", ovvero fino al 
30 dicembre 2023;   

• con il predetto Decreto, il Ministro della Università e della Ricerca 
ha, in effetti, manifestato la espressa volontà di conferire al nuovo 
Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" un mandato 
che rappresenta la continuità di quello conferito al precedente 
Presidente, atteso che il termine di scadenza dei due mandati è 
perfettamente coincidente; 

• secondo le norme statutarie attualmente in vigore, gli incarichi sia 
del Direttore Generale che del Direttore Scientifico devono avere un 
termine di durata coincidente con quello del Presidente; 
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• con la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, il Consiglio di 
Amministrazione ha, pertanto: 
➢ confermato gli "…incarichi di Direttore Generale e di Direttore 

Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano 
TELESIO e Filippo Maria ZERBI con la Delibera del 6 
febbraio 2020, numero 6, e con i contratti individuali di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato del 9 marzo 2020, 
numero di repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero di 
repertorio 2, fino alla loro naturale scadenza, ovvero fino al 30 
dicembre 2023…"; 

➢ stabilito che "…restano ferme tutte le disposizioni contenute 
sia nella Delibera che nei contratti individuali di lavoro 
richiamati nelle premesse e nel precedente articolo 1, con 
specifico riguardo allo status giuridico, al trattamento 
economico ed alla disciplina del rapporto di lavoro…", 

 
CONSIDERATO pertanto, che: 

a) il mandato del Presidente e di due componenti del Consiglio di 
Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" è 
scaduto il 30 dicembre 2023; 

b) ai sensi dell’articolo 3 del Decreto Legge 16 maggio 1994, numero 
293, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 1994, 
numero 444, al Presidente e al Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente attualmente in carica si applica il regime della 
"prorogatio"; 

c) durante il regime della "prorogatio", ovvero nel periodo compreso 
tra il 31 dicembre 2023 e il 13 febbraio 2024, il Presidente e il 
Consiglio di Amministrazione dell’Ente possono "…adottare solo gli 
atti urgenti e indifferibili, laddove ricorrano condizioni e presupposti 
previsti dalla legge, e gli atti di ordinaria amministrazione…"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del 30 luglio 2020, numero 45, con il quale: 

➢ è stata autorizzata l’indizione della procedura di selezione per la 
nomina dei nuovi Direttori delle "Strutture di Ricerca" di seguito 
elencate, per la durata di tre anni, con decorrenza dal 1° gennaio 
2021: 
1) "Osservatorio Astrofisico di Torino"; 
2) "Osservatorio Astronomico di Padova"; 
3) "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 

Bologna"; 
4) "Osservatorio Astrofisico di Arcetri", con Sede a Firenze; 
5) "Osservatorio Astronomico di Brera", con Sede a Milano; 
6) "Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 

Palermo"; 
7) "Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 

Milano"; 
8) "Osservatorio Astronomico di Trieste"; 

➢ è stata autorizzata l’indizione della procedura di selezione per la 
nomina del nuovo Direttore dello "Osservatorio Astronomico di 
Capodimonte", con sede a Napoli, per la durata di tre anni, con 
decorrenza dal 16 gennaio 2021; 

➢ è stato approvato l’avviso di selezione all’uopo predisposto ed 
allegato al predetto Decreto per formarne parte integrante; 
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VISTO  il Decreto del Presidente del 12 novembre 2020, numero 3, con il quale 

sono stati nominati, ai sensi dell’articolo 18, comma 7, dello Statuto dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", i "Comitati di Selezione", con il 
compito di acquisire tutti gli elementi di valutazione necessari per 
consentire al Consiglio di Amministrazione di designare i nuovi Direttori 
delle "Strutture di Ricerca" innanzi elencate;  

 
VISTE  le "Relazioni" con le quali i predetti "Comitati", sulla base "…dei 

"Curricula Vitae" dei candidati, delle consultazioni con il personale e dei 
colloqui individuali…", hanno individuato le "rose di candidati" idonei a 
svolgere gli incarichi di Direttore delle "Strutture di Ricerca" interessate; 

 
VISTA la Delibera del 22 dicembre 2020, numero 96, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione, valutate le competenze scientifiche, manageriali e 
gestionali dei candidati inseriti nelle "rose dei nominativi" proposte dai 
predetti "Comitati di Selezione", ha designato: 

• con decorrenza dal 1° gennaio 2018 e per la durata di un triennio: 
a) il Dottore Silvano FINESCHI quale Direttore dello 

"Osservatorio Astrofisico di Torino"; 
b) il Dottore Roberto DELLA CECA quale Direttore dello 

"Osservatorio Astronomico di Brera", cha ha Sede a 
Milano; 

c) la Dottoressa Bianca GARILLI quale Direttrice dello "Istituto 
di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano"; 

d) il Professore Roberto RAGAZZONI quale Direttore dello 
"Osservatorio Astronomico di Padova"; 

e) il Dottore Fabrizio FIORE quale Direttore dello "Osservatorio 
Astronomico di Trieste"; 

f) il Dottore Andrea COMASTRI quale Direttore dello 
"Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 
Bologna"; 

g) la Dottoressa Sofia RANDICH quale Direttrice dello 
"Osservatorio Astrofisico di Arcetri", che ha Sede a 
Firenze; 

h) il Dottore Giancarlo CUSUMANO quale Direttore dello 
"Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 
Palermo"; 

• con decorrenza dal 16 gennaio 2021 e per la durata di un triennio 
la Dottoressa Marcella MARCONI quale Direttrice dello 
"Osservatorio Astronomico di Capodimonte", che ha Sede a 
Napoli; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del 30 dicembre 2020, numero 14, con il quale, 

in attuazione della Delibera del Consiglio di Amministrazione innanzi 
richiamata, sono stati nominati, ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", i nuovi Direttori delle predette 
"Strutture di Ricerca", come elencati nel precedente capoverso;  

 
VISTA la Determina Direttoriale del 30 dicembre 2020, numero 188, con la quale 

il Direttore Generale, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, lettera g), dello 
Statuto dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", ha conferito ai nuovi 
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Direttori delle predette "Strutture di Ricerca", nominati con il Decreto del 
Presidente del 30 dicembre 2020, numero 14, i relativi incarichi; 

 
CONSIDERATO che il termine di durata sia della nomina dei predetti Direttori che degli 

incarichi ad essi conferiti sono corrispondenti a quelli indicati nella 
Delibera del 22 dicembre 2020, numero 96, e sono perfettamente 
coincidenti tra di loro;  

 
CONSIDERATO pertanto, che: 

➢ relativamente alle "Strutture di Ricerca" di seguito elencate: 
1) "Osservatorio Astrofisico di Torino"; 
2) "Osservatorio Astronomico di Padova"; 
3) "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 

Bologna"; 
4) "Osservatorio Astrofisico di Arcetri", che ha Sede a 

Firenze; 
5) "Osservatorio Astronomico di Brera", che ha Sede a 

Milano; 
6) "Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 

Palermo"; 
7) "Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 

Milano"; 
8) "Osservatorio Astronomico di Trieste", 
il termine di durata sia della nomina che degli incarichi dei rispettivi 
Direttori scade il 31 dicembre 2023; 

➢ relativamente allo "Osservatorio Astronomico di Capodimonte", 
che ha Sede a Napoli, il termine di durata sia della nomina che 
dell’incarico del Direttore scade il 15 gennaio 2024;      

 
VISTO il Decreto del Presidente del 4 agosto 2023, numero 32, con il quale: 

• è stata autorizzata l’indizione della procedura di selezione per la 
nomina dei nuovi Direttori delle "Strutture di Ricerca" di seguito 
elencate, per la durata di tre anni, con decorrenza dal 1° gennaio 
2024: 
1) "Osservatorio Astrofisico di Torino"; 
2) "Osservatorio Astronomico di Padova"; 
3) "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 

Bologna"; 
4) "Osservatorio Astrofisico di Arcetri", che ha Sede a 

Firenze; 
5) "Osservatorio Astronomico di Brera", che ha Sede a 

Milano; 
6) "Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 

Palermo"; 
7) "Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di 

Milano"; 
8) "Osservatorio Astronomico di Trieste"; 

• è stata autorizzata l’indizione della procedura di selezione per la 
nomina del nuovo Direttore dello "Osservatorio Astronomico di 
Capodimonte", che ha Sede a Napoli, per la durata di tre anni, con 
decorrenza dal 16 gennaio 2024; 
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• è stato approvato l’avviso di selezione all’uopo predisposto ed 
allegato al predetto Decreto per formarne parte integrante; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente del 19 ottobre 2023, numero 44, con il quale 

sono stati nominati, ai sensi dell’articolo 18, comma 7, dello Statuto dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", i "Comitati di Selezione", con il 
compito di esaminare le candidature pervenute e di acquisire tutti gli 
elementi di valutazione necessari per consentire al Consiglio di 
Amministrazione di designare i nuovi Direttori delle "Strutture di Ricerca" 
innanzi elencate;  

 
VISTE  le "Relazioni" con le quali i predetti "Comitati", sulla base "…dei 

"Curricula Vitae" dei candidati, delle consultazioni con il personale e dei 
colloqui individuali…", hanno individuato i "candidati" idonei a svolgere 
gli incarichi di Direzione delle "Strutture di Ricerca" interessate; 

 
VISTO  il messaggio di posta elettronica del 19 dicembre 2023, con il quale la 

Direzione Generale ha comunicato al Consiglio di Amministrazione 
quanto segue:  
"In relazione all'approfondimento normativo richiesto dal Consiglio di 
Amministrazione in merito alla posizione di un candidato che ha 
presentato domanda per coprire un incarico di Direzione di una Struttura 
di Ricerca, si riportano di seguito, per opportuna conoscenza e per 
adeguata informativa delle SS.LL, gli esiti del predetto approfondimento, 
eseguito con la collaborazione della Dottoressa Valeria SAURA, nella 
sua qualità di Dirigente Responsabile dell'Ufficio I "Gestione delle 
Risorse Umane":  
➢ l’articolo 53, comma 1-bis, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

numero 165, e successive modifiche e integrazioni, prevede che 
"non possono essere conferiti incarichi di direzione di strutture 
deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o 
abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici 
o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi 
due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni"; 

➢ con la nota circolare del 6 agosto 2010, numero 11, il Dipartimento 
della Funzione Pubblica ha fornito indicazioni generali per l’uniforme 
applicazione della predetta norma; 

➢ in particolare, con la predetta Nota Circolare, il Dipartimento delle 
Funzione Pubblica ha chiarito che:  

• la "norma introduce un impedimento ovvero una 
condizione ostativa relativa al conferimento di incarichi 
di direzione nelle amministrazioni con riferimento alla 
preposizione a strutture che gestiscono il personale" e "si 
riconduce ai principi di imparzialità e buon andamento di 
cui all'articolo 97 della Costituzione, che, a prescindere 
dalla natura dell'attività e anche in presenza di un 
rapporto di lavoro contrattualizzato, debbono essere 
osservati dalla pubblica amministrazione, la quale è 
tenuta al rispetto dei principi costituzionali di legalità, 
imparzialità e buon andamento cui è estranea ogni logica 
speculativa (Corte Costituzionale, Sentenze del 12 marzo 
2003, numero 82, e del 7 maggio 2008, numero 146)"; 
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• ciò "che si vuole evitare è un'eventuale influenza sulla 
gestione che può derivare dal coinvolgimento attuale o 
passato del responsabile della struttura in particolari e 
significative attività sindacali o politiche o dall'aver avuto 
con tali organizzazioni particolari rapporti"; 

• in "quest'ottica, la disposizione pone una norma 
precettiva che non prevede alternative, volta ad evitare un 
potenziale conflitto di interessi tra due uffici o tra 
l'interesse personale e l'interesse pubblico"; 

• la "situazione di incompatibilità dovuta alla circostanza di 
rivestire una carica in organizzazioni sindacali o in partiti 
politici o di avere collaborazioni continuative con tali 
organizzazioni non è rimovibile, a nulla valendo il fatto 
che l'incaricato possa eventualmente dimettersi"; 

• solo "il decorso del tempo previsto può rendere possibile 
il conferimento dell'incarico nell'amministrazione"; 

• stante "l'ampia dizione utilizzata nella disposizione e la 
finalità perseguita, la norma si applica inoltre a tutte le 
ipotesi in cui sia conferito con atto formale un incarico 
sulle strutture deputate alla gestione del personale"; 

• sono "comprese nel campo di applicazione anche le 
strutture prive di rilevanza esterna e, quindi, la 
disposizione riguarda pure l'attribuzione di posizioni 
organizzative e di competenza mediante delega"; 

• la "prescrizione riguarda la preposizione alle strutture del 
personale, siano esse di livello generale o non generale, 
competenti in materia di reclutamento, trattamento, 
gestione e sviluppo del personale, relazioni sindacali, 
secondo le scelte e l'individuazione che ogni 
amministrazione effettuerà in base alle competenze 
attribuite dallo specifico ordinamento a ciascuna 
struttura"; 

• nella "valutazione, fra gli altri aspetti, saranno considerati 
anche il potere di rappresentanza quale delegazione 
trattante per l'amministrazione attribuito all'ufficio ed il 
grado di discrezionalità insito nell'esercizio di ciascuna 
competenza"; 

• ai "fini della norma in esame è rilevante la circostanza di 
essere o di essere stato dirigente sindacale, nonché di 
agire, in virtù di un atto formale, in nome e per conto 
dell'associazione quale funzionario delegato"; 

• la "rilevanza della carica si realizza a qualsiasi livello 
dell'organizzazione, sia esso nazionale, locale o 
aziendale"; 

• ai fini "della norma si deve ritenere compreso nel regime 
di impedimento anche l'essere componente della 
Rappresentanza Sindacale Unitaria"; 

• infatti, la "Rappresentanza Sindacale Unitaria è costituita 
a seguito di elezione di candidati in liste presentate dalle 
Organizzazioni Sindacali (articolo 42, comma 4, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 
successive modifiche e integrazioni), i suoi componenti 
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sono equiparati ai dirigenti delle Rappresentanze 
Sindacali Aziendali (articolo 42, comma 6, del medesimo 
Decreto Legislativo) e l'organismo subentra alle predette 
Rappresentanze o alle analoghe strutture sindacali 
esistenti comunque denominate e ai loro dirigenti nella 
titolarità dei diritti sindacali e dei poteri riguardanti 
l'esercizio delle competenze contrattuali ad esse 
spettanti (articolo 5 del Contratto Collettivo Nazionale 
Quadro del 7 agosto 1998)"; 

• considerato che "la norma contiene un impedimento 
rispetto all'esercizio del potere di conferire l'incarico, a 
seconda delle circostanze, la responsabilità potrà 
estendersi anche al soggetto conferente, il quale poteva 
eventualmente essere a conoscenza della situazione 
ostativa o aver omesso l'accertamento del requisito"; 

• nella "ipotesi in cui l'incarico venisse conferito in 
presenza di una causa ostativa, questa determinerebbe la 
nullità degli atti con cui l'incarico è stato attribuito per 
violazione di norma imperativa"; 

➢ ai sensi dell’articolo 18, comma 12, dello Statuto dell’Ente il 
Direttore di Struttura adotta atti e provvedimenti, ivi compresi quelli 
che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nel rispetto di 
condizioni e modalità definite dal Regolamento di Organizzazione e 
Funzionamento; 

➢ ai sensi dell’articolo 22, comma 12, del Regolamento di 
Organizzazione e Funzionamento il Direttore di Struttura adotta, in 
piena autonomia:  
a)  tutti gli atti e i provvedimenti conseguenti agli Atti di Indirizzo 

e/o alle Delibere approvate dal Consiglio di Amministrazione; 
b)  tutti gli atti e i provvedimenti conseguenti agli Atti di Indirizzo, 

ai Provvedimenti e/o ad altre tipologie di atti adottati dal 
Direttore Generale e dal Direttore Scientifico, nell'ambito delle 
rispettive competenze;  

c)  tutti gli atti e i provvedimenti che rientrano nella sua sfera di 
competenza, ivi inclusi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno; 

➢ ai sensi del comma 14, del predetto articolo 22: 
a) il Direttore di Struttura assicura che l’azione amministrativa 

della Struttura di Ricerca, oltre ad essere legittima, sia anche 
efficace ed efficiente;  

b) i Direttori di Struttura sono gli unici titolari del potere di firma 
degli atti e dei provvedimenti che impegnano le Strutture di 
Ricerca verso l’esterno"; 

 
CONSIDERATO che, in data 19 dicembre 2023, lo stesso messaggio di posta elettronica 

è stato trasmesso, per opportuna conoscenza, anche alle Organizzazioni 
Sindacali di Comparto maggiormente rappresentative a livello nazionale; 

 
VISTA la Delibera del 20 dicembre 2023, numero 82, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione, valutate le competenze scientifiche, manageriali e 
gestionali dei candidati ritenuti "idonei" dai predetti "Comitati di 
Selezione", ha designato: 
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• con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e per la durata di un triennio: 
a) il Dottore Alessandro SOZZETTI quale Direttore dello 

"Osservatorio Astrofisico di Torino"; 
b) il Dottore Roberto DELLA CECA quale Direttore dello 

"Osservatorio Astronomico di Brera", cha ha Sede a 
Milano; 

c) il Dottore Andrea DE LUCA quale Direttore dello "Istituto di 
Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano"; 

d) la Dottoressa Bianca Maria POGGIANTI quale Direttrice 
dello "Osservatorio Astronomico di Padova"; 

e) il Dottore Fabrizio FIORE quale Direttore dello "Osservatorio 
Astronomico di Trieste"; 

f) il Dottore Simone ESPOSITO quale Direttore dello 
"Osservatorio Astrofisico di Arcetri", che ha Sede a 
Firenze; 

g) il Dottore Luciano BURDERI quale Direttore dello "Istituto di 
Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Palermo"; 

• con decorrenza dal 16 gennaio 2024 e per la durata di un triennio 
il Dottore Pietro SCHIPANI quale Direttore dello "Osservatorio 
Astronomico di Capodimonte", che ha Sede a Napoli; 

 
CONSIDERATO che, nella stessa seduta, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di 

rinviare le proprie determinazioni in merito alla designazione del nuovo 
Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 
Bologna" alla seduta programmata per il 29 dicembre 2023; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del 21 dicembre 2023, numero 32, con il quale, 

in attuazione della Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 
dicembre 2023, numero 82, e per i periodi temporali in essa specificati, 
sono stati nominati, ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", i nuovi Direttori delle "Strutture di Ricerca" 
elencate in precedenza;  

 
VISTA la nota del 21 dicembre 2023, numero di protocollo                        

301/2023/GF/SB-STM, con la quale il Segretario Generale della "FLC 
CGIL": 
➢ ha fatto presente che: 

• le disposizioni contenute nell’articolo 53, comma 1-bis, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 
successive modifiche e integrazioni, si riferiscono "…al solo 
personale che abbia rivestito cariche in partiti politici o in 
organizzazioni sindacali e, quindi, siamo in presenza di una 
fattispecie sicuramente non applicabile a chi abbia rivestito il 
ruolo di Rappresentante Sindacale Unitario…"; 

• in "…particolare, per quanto riguarda l’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, che è un "Ente Plurisede", la Rappresentanza 
Sindacale Unitaria non è delegata ad assumere 
autonomamente decisioni a nome e per conto 
dell’Organizzazione Sindacale e non è titolare della 
contrattazione collettiva di secondo livello, prerogativa delle 
sole Organizzazioni Sindacali firmatarie del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro di riferimento…";       
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➢ ha, pertanto, invitato l’Ente "…a non assumere provvedimenti che 
possano ledere i diritti e gli interessi dei lavoratori che hanno 
espletato attività di rappresentante di tutti i lavoratori…";   
  

VISTA  la Determina Direttoriale del 28 dicembre 2023, numero 160, con la quale 
la Direzione Generale, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, lettera g), dello 
Statuto dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ha: 

• conferito: 
➢ a decorrere dal 1° gennaio 2024 e per la durata di un triennio: 

a) l'incarico di Direttore dello "Osservatorio Astrofisico di 
Torino" al Dottore Alessandro SOZZETTI; 

b) l'incarico di Direttore dello "Osservatorio Astronomico 
di Brera", che ha Sede a Milano, al Dottore Roberto 
DELLA CECA; 

c) l'incarico di Direttore dello "Istituto di Astrofisica 
Spaziale e Fisica Cosmica di Milano" al Dottore 
Andrea DE LUCA; 

d) l'incarico di Direttore dello "Osservatorio Astronomico 
di Padova" alla Dottoressa Bianca Maria POGGIANTI; 

e) l'incarico di Direttore dello "Osservatorio Astronomico 
di Trieste" al Dottore Fabrizio FIORE; 

f) l'incarico di Direttore dello "Osservatorio Astrofisico di 
Arcetri", che ha Sede a Firenze, al Dottore Simone 
ESPOSITO; 

g) l'incarico di Direttore dello "Istituto di Astrofisica 
Spaziale e Fisica Cosmica di Palermo" al Dottore 
Luciano BURDERI; 

➢ a decorrere dal 16 gennaio 2024 e per la durata di un triennio, 
l’incarico di Direttore dello "Osservatorio Astronomico di 
Capodimonte", che ha Sede a Napoli, al Dottore Pietro 
SCHIPANI; 

• autorizzato la corresponsione ai titolari degli incarichi di Direzione 
delle "Strutture di Ricerca" interessate, come indicati nel 
precedente capoverso, della "indennità di carica", nella misura 
annua lorda fissata dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 
del 13 ottobre 2011, numero 4, pari a € 17.000,00, e per tutto il 
periodo di durata dei predetti incarichi; 

• autorizzato la relativa spesa, che grava sul "Centro di 
Responsabilità Amministrativa" 0.01.05 "Ufficio I, Settore V 
Gestione del Trattamento Fiscale", "Funzione Obiettivo" 1.06.99 
"Altre attività istituzionali", "Capitolo" 1.01.01.01.002.01 
"Indennità di carica e rimborsi dei Direttori delle Strutture e 
Centri di Ricerca dipendenti dell’Ente", del Bilancio Annuale di 
Previsione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" per l’Esercizio 
Finanziario 2024; 

 
VISTA la Delibera del 29 dicembre 2023, numero 96, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione: 
➢ attesa la necessità di assumere le proprie determinazioni in merito 

alla designazione del nuovo Direttore dello "Osservatorio di 
Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna"; 
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➢ ravvisata la necessità di acquisire in merito alla interpretazione e 
all’applicazione delle disposizioni contenute nell’articolo 53, comma 
1-bis, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 
successive modifiche e integrazioni, un parere del Dipartimento 
della Funzione Pubblica, al fine di dirimere ogni possibile dubbio 
sulla posizione di uno dei due candidati alla nomina di Direttore dello 
"Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" 
per il Triennio 2024-2026; 

➢ valutata, altresì, la opportunità, nelle more della acquisizione del 
predetto parere, di prorogare fino al 31 gennaio 2024 la nomina 
dell’attuale Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza 
dello Spazio di Bologna" e, contestualmente, anche il relativo 
incarico,    

ha deciso: 

• di "richiedere", in merito alla interpretazione e all’applicazione delle 
disposizioni contenute nell’articolo 53, comma 1-bis, del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche e 
integrazioni, un parere al Dipartimento della Funzione Pubblica, al 
fine di dirimere ogni possibile dubbio sulla posizione di uno dei due 
candidati alla nomina di Direttore dello "Osservatorio di 
Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" per il Triennio                     
2024-2026; 

• di "affidare" al Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di 
Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", l’incarico di 
richiedere al Dipartimento della Funzione Pubblica il predetto 
parere; 

• di "prorogare" fino al 31 gennaio 2024 la nomina dell’attuale 
Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello 
Spazio di Bologna" e, contestualmente, anche il relativo incarico; 

• di "autorizzare", pertanto, il Dottore Marco TAVANI, nella sua 
qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
prorogare la nomina del Dottore Andrea COMASTRI, attuale 
Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello 
Spazio di Bologna", fino al 31 gennaio 2024 e il Dottore Gaetano 
TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale del medesimo 
"Istituto", a prorogare, per lo stesso periodo temporale, il relativo 
incarico; 

 
VISTI il Decreto del 29 dicembre 2023, numero 58, con il quale il Dottore Marco 

TAVANI, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ha prorogato la nomina del Dottore Andrea COMASTRI, 
attuale Direttore dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello 
Spazio di Bologna", fino al 31 gennaio 2024, e la Determina Direttoriale 
del 29 dicembre 2023, numero 179, con la quale il Dottore Gaetano 
TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale del medesimo "Istituto", 
ha prorogato, per lo stesso periodo temporale, il relativo incarico;   

      
VISTA la nota del 10 gennaio 2024, numero di protocollo 344, allegata alla 

presente Delibera per formarne parte integrante (Allegato numero 1), con 
la quale il Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", ha richiesto al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, Ufficio per la Organizzazione e il Lavoro Pubblico, 
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della Presidenza del Consiglio dei Ministri, un parere in merito alla corretta 
interpretazione ed applicazione delle disposizioni contenute nell’articolo 
53, comma 1-bis, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e 
successive modifiche e integrazioni, al fine di stabilire se possa essere 
considerato legittimo l’eventuale conferimento dell’incarico di Direttore 
dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ad un dipendente che ha 
ricoperto l’incarico, presso la predetta "Struttura di Ricerca", di 
componente della "Rappresentanza Sindacale Unitaria";  

 
CONSIDERATO che: 

➢ a tutt’oggi, il predetto parere non è ancora pervenuto; 
➢ qualora il parere dovesse pervenire in tempi relativamente brevi e 

dovesse essere positivo, la procedura di selezione per il 
conferimento dell’incarico di Direttore dello "Osservatorio di 
Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna" potrebbe essere 
conclusa in circa due mesi; 

➢ qualora, invece il parere, reso in tempi relativamente brevi, dovesse 
essere negativo e il Consiglio di Amministrazione dovesse decidere 
di avviare una nuova procedura di selezione, è ragionevole 
calcolare i tempi tecnici necessari per la sua conclusione in circa 
quattro mesi; 

➢ inoltre, nella fattispecie non è possibile applicare le disposizioni 
contenute nell’articolo 22, comma 4, ultimo periodo, del 
"Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica", in quanto: 

• il Dottore Andrea COMASTRI, Direttore uscente dello 
"Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 
Bologna", è stato eletto Rappresentante del nuovo Consiglio 
di Amministrazione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
come risulta dal Decreto del Presidente del 14 dicembre 2023, 
numero 52; 

• entro la fine del mese di febbraio il Ministero della Università 
e della Ricerca procederà alla nomina sia del Presidente che 
del nuovo Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 

 
ATTESA la necessità, per tutte le motivazioni esposte nel precedente capoverso, 

di: 
a) designare, per la Direzione dello "Osservatorio di Astrofisica e 

Scienza dello Spazio di Bologna", un "facente funzioni", per un 
periodo massimo di cinque mesi, con decorrenza dal 1° febbraio 
2024, o, comunque, fino alla data della nomina del titolare effettivo 
della Direzione della predetta "Struttura di Ricerca" e del 
conferimento del relativo incarico;    

b) autorizzare il Dottore Marco TAVANI, nella sua qualità di 
Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", e il Dottore 
Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale del 
medesimo "Istituto", ad adottare gli atti conseguenti; 

 
CONSIDERATO che la presente Delibera rientra nella tipologia degli atti di ordinaria 

amministrazione, in quanto costituisce un adempimento di norme statutarie 
e regolamentari vigenti e, comunque, viene adottata ai fini della 
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conclusione di un procedimento amministrativo già avviato alla fine dello 
scorso anno,      

 
DELIBERA 

 
Articolo 1. Per tutte le motivazioni esposte nelle premesse della presente Delibera, di designare, 
per la Direzione dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di Bologna", quale 
"facente funzioni", per un periodo massimo di cinque mesi, con decorrenza dal 1° febbraio 
2024, o, comunque, fino alla data della nomina del titolare effettivo della Direzione della predetta 
"Struttura di Ricerca" e del conferimento del relativo incarico, la Dottoressa Tiziana VENTURI, 
inquadrata con il Profilo di Dirigente di Ricerca, Primo Livello Professionale, e in servizio presso 
lo "Istituto di Radioastronomia di Bologna". 
  

Articolo 2. In conformità a quanto disposto dagli articoli 5, comma 2, lettera f), e 14, comma 3, 

lettera f), dello Statuto dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" attualmente in vigore, il Dottore 
Marco TAVANI, nella sua qualità di Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", e il 
Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale del medesimo "Istituto",  
adotteranno, rispettivamente, i provvedimenti di nomina del "facente funzioni" di cui al 
precedente articolo 1 e di conferimento del relativo incarico. 
 
 
Roma, 30 gennaio 2023 
 
    
         Il Segretario                 Il Presidente 
 Maria Franca PARTIPILO                Marco TAVANI 
   (Firmata digitalmente)                      (Firmata digitalmente) 
 
 
 
 
Estensore: Dottore Gaetano TELESIO 
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